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PIANTE
DELLE CITTÀ ^ PIAZZE^ E CASTELLI

FORTIFICATI IN QV^ESTO STATO DI MILANO

Con le loro Dichiarazioni

Date alle Stampe dal Tenente Gcnerale,& Ingegnere Militare

DON GIOVANNI BATTISTA SESTK
DEDICATE

ALL'ALTEZZA SERENISSIMA
DEL SIGNOR

iPRENCIPE EVGENIO
DI SAVOIA . E PIEMONTE

.

Marchefe di Saluzzo^Configliere di Stato, Prcflidente del ConfigUo

Aulico di Guerra, Marefciallo di Campo, Colonello d'vn Regi-

mento de Dragoni , Generale Comandante delle Armi

di Sua Maeftà Cefarea in Italia , e Cauagliere
del Tofbn a*oro6cc.

IN MILANO, Per gPAgnelli Scultore , e Stampatore 1 707.

CON PKIFILEGIO DI SVA ALTEZZA SERENISSIMA.





ALTEZZA SERENISSIMA-

/ forXpfe fono le attrattine della Benignità
,

e così potente il concetto dell' impareggiabile

valore dt V. ALTEZZA SERENISSIMA,
che non fòlo incatena li cuori di chi la confi-

derà , wa con ina[pettata , ed ammirabile
metamorfoft , cangiando in Iftoria le fognate

\fat4ole de' deliranti Poeti , trae à fé non fafst fcompoflt , ma
ben regolate ForteT^e . Et in fatti eccoct tutte cjtiante fiamo
Pialle fortunatifstme di cjueflo Stato à piedi ^iV.ALTEZZA
SER EmS>S>mh come del braccio deftrodeH'AYGVSTlSSlbAA
CASA D' AVSTRI A nofira legitima Padrona: e fé tutte non
hehhirno la forte di cadere immediatamente nelle mani di sì

Gran Campione , non fu per fciemare à noi tal gloria , ma
A 2 per



per accrefcere ed Afi ejfo, ed a noipiù gloriofl i vanti; mentre fé

altrifi 'vfurpò ilci^hre Venne, Ftdde, e Fin/è, di V. ALTEZZA
SERENISSIMA U Fama con mille Trombe d' oro per piti

d'vnadi noi doura cantare NON VENNE, NON VID
DE , MA VINSE . La copia di noi sii qmlìt fogli è vna
dtfperata impalijnxja de' nofin offecju] , che non potendo effe-

birfiunitamente negit Originali, habùiamo dalle Stampe procu^

rato il fupplemento de' nojiri affetti . V amorernie [guardo , ed

il cordialegradimenti, con cm\ - ALTEZZA SERENISSIMA
fi degnerà dirimtrarct, renderà più plaufibile ilnojìro tributo,

efeliciterà chiprefentandoct con ttstta vmtliaz.4one,obedien\a,

e ^eneraZjtone à titolo di fmgolartfsimo onore fi rajjegna

Di V. A. SERENISSIMA

Dato alle Stampe in Milano adi S. Maggio 1707.

Vmil.-«% D'iuot.'^Sed Oblig."^'' Ser/^

D. Gio: Battifia SeBi Tenente Generale ,

/^ iviirftp'vieìe Militare >

nutrite* iJ^JI"' ^y^i**^'-^^

à" Ingegnere Militare. 1
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I

Ella Reggione d'jtalia, che anticamente chiama-
rono Jnsvbria , & oggi LoivfBARDiA , la parte

Maggiore , più fertile , ricca, e forte , è quella

dello Stato di Milano, nella quale han tributato

fcmpre fedele Valìallaggio alli Monarchi delle

Spagne Rè Nolìri Signori , le Prouincie feguentià

11 Ducato di Milano , il Principato di Pavia , li

Contadi di Cremona, Lodi, Como, Nouara,
Aleflandrla, Tortona, Vigevano Bobio, la Gerra d'Adda li Signo^^

ri di Veralle, ed'Orta, quello delli Feudi Imperiali delle Langhe,

e Lunegiana, col Marchefato del Finale.

Gode tutto lo Stato Clima temperato, e favorevole, mentre ftàtrà

li gradi 44. e 46., e ?o. minuti di latitudine, e tra li ^o.e? ?. di longitudine.

Contiene la fua Circonferenza quafi 500. miglia Jtaliane, la fuaion-

ghezza 1 60 , e 1 1 5. la fua larghezza comprende nella fua Superficie

IO. Città , e 4762. Terre , e luoghi popolatilllmi con infinità di

Bergamine, e Cafe di Piaceri.

Confina con la maggior parte de Prencipi d'jtalia , ed'altri Signori.

Al Settentrione tiene per limiti il Paefe de'Svizzeri , e Grigioni.

All'Oriente li Stati della Republica di Venezia, li Ducati di Mantova,
Bozolo, Guaftalla,e Modena; A mezzo giorno li Stati del Duca di Par-

ma , e Piacenza , con quelli della Republica di Genova , e Feudi Impe-
riali del Prencipe Doria, ed'altri Signori . A Ponente li due Mónferrati,

la Signoria di Vercelli di S. A. R. di Savoia , il Principato di Maflerano,

.

e li Vallefani

.

'{

Serve d'Antemurale à tutti li Stati di quefti Prencipi, e li di più

d'jtalia, mentre li Rè hanno fempre mantenuto tanto in Pace, come
in Guerra un poderofo Efercito per la difeGi degl'Amici, e per terrore

degli Inimici

.

_

Jn generale, tutte'quefte Provincie fono'dotate d'amene, e fertili

Valli,eCoHine,che producono generofi,efoavi Vini,e d'ogni genere di

faporofi frutti ; di molti dcliziofi , e navigabili Laghi : tra li quali , e più

principali fono(ed anco di tutt'Jtalia}ilLagoMaggiore,e quel diComo:
tanto celebri per l'abbondanza,e varietà dePefci,coinc per la comuni-

cazione delle Acque,e deliciofi Luoghi, e Cafe di Piaceri,che adornano

le fucRiviere,ed Ifole.Nel fuQ Centro gode di una bcli{rima,e fpaziofa

B Pia-



Pianura, con moltinimc Acque, Fiumi, crapidi Torrenti, che dalle |

grandi Alpi, ed Appenini n.ilconò, e fi difcaricano da una parte, &|
altra del Pò, Rè delli Fiumi, che divide la Lombardia in Citra, e
Oltrapò, li quali con fuoi Rami rendono ricco dcliziofo, abbon-
dante, e forte il Pacfe, tanto peri Pefci,edOro, che cavano dallM
Acque, ed Arena, Come per la Navigazione, Comcrcio, e molte

j

Roggie, che da auelli fi cavano per adacquare le Campagne. I

Nello Stato folamcnte danno tributo al Pò cinque Fiumi naviga-

1

bili, chcfonola Sefia, il Tanaro, &in quello la Bormia, il Ticino,
e l'Adda ; & undeci tra Fiumi quieti , e torrenti , come fono ; la Scrivi»,
&inqueftailRil, Oirona,e Gru; la Gogna, il Tredóppio,U Olona,
il Lambro , il Curonc , la Stafferà , la Coppa, il Schiapazzo , la Verrà,
e Bandinezza. Le Valli Ibno bellinimc di ameni, & intricati Bofchi,
dove fi trovano le razze di tutti li Volatili, e Quadrupedi.

È''fecondiffimatutta la fua Regione di Frumento, Rifo,e d'ogni
genere di Grani , Seta, Lini, Lana, Bertiami, e Formaggi, in modo,
che provede li Stati Confinanti, ed ancora gli rimotti.
Comanda tutte qucrtc Provincie un Governatore, e Capitano

Generale dello Stato, ed Efcrcito, che Io manda Sua Maeftà, con
altriGovernatori,eCaftellanifubordinati à quertó. Le Caufe Civili,

e Criminali dipendono dal Senato, e da quello li Giudici, e Podellà
Biennali, chenomina il Governatore, e Capitan Generale. L'ammi-.
nillrazione dell'Azienda Reale vien comclfa à due Magiftrati.l
Il Regolamento dello Stato, ed Alloggiamento dell' Efercito aliai
Congregazione di Stato. 11 Governo dell' Efercito, e Fortificazioni
al ConfigVio di Guerra, e Gencraliffimo, il qual tiene la Superiore
autorità; ^d al prefente di comune acclamazione, e felice Governo
all'Altezza ScienifiTima del Sig. Prencipc Eugenio di Savoia.

INDI-



INDICE
Delle Città, Piazze , e Carte Ili, che fono

nel Libro.

1. La Carta Geografica dello Stato di Milano, e fuoi Confinu
2. Citta di Milano.
?. Cartello di Milano, con fuoi Attacchi.
4. Città di Pavia.
5. Città di Tortona.
6. Cartello di Seravalle,
7- Città d'Alertandria.
8. Piazza di Valenza.
9. Piazza di Mortara.

10. Città di Novara,
11. Piazza d'Arona.
12. Cartello di DomodofToIa.
ij. Città di Como.
14- Piazza, e Cartello di Lecco»
15. Cartello di Trezzo.
\6, Forte de Fontes .

17. Città di Vigevano.
18. Città di Bobio.
19. Città di Lodi.
20. Piazza di Pizzighittonc, e Cera.
21. Città di Cremona .

22. Piazza di Sabioneda.
2j. Cartelli delia Marina del Finale.
24. Cartelli Covone, San Giovanni, e Borgo del Finale.
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1

I Della Città di Milano.

Uefta è quella Vetuftifllraa Città , ch'edificò Tu-

I
baie Pronepote di Noè :j5- anni dopo il gran

y n,luvio,avanti dell'edificazione di Rema

^^^ anm2i50.comefcnveilSabelico;etràIe '7;^S«o:.cio|

Celebri Città deirjtalia, hebbefemprc il nome delle più n«---^-
;

famofe, benché fij ftata faccheggiata otto volte . i^cn.erìp^..

DcfideraronoilVuo poiTelTo quanti Conqu.ftaton fono

ftati dopo la lua fondazione, per edere la Metropoli de l

inlubria; e per quefta ragione fu diftrutta, e riedificata
jijuu» »j^t „^, r-rr.^..^^O> Rrf-nn.r.e4t;^-da Roman»
vari(e volte, Ha Beloefo Francefe, Breno, C e;ta,da Roman.

Annibale Cartaginefe.ddrimperatondAlem^^^^^^^^^

Sic>nori Duchi Torriani , Vifconti , e Sforza ,& al Fetente

^?;o' Hbavitrimo defiderato Dominio del Cattolico Mo-nonD^XS , Vilconti , e Sforza ;& al preiente

lot oTlVoaviilimo defiderato Dominio del Cattolico Mo-

narca f. trova, con Magnificenza, e grandezza d, Nobil a,

e eenerofità d' animo , si ne' fuoi abitanti come neHa

fontuofità delle Chiefe, Palagi, e fingolan fabnche, come

quella del Caftello, Ofpitale ,Lazaretto,eDuomo, che

in Europa non hanno eguali.
. - ^. ji/-»..-, ^

Rcfìafituatain un'amabile, e fpaz.ofaPianurad Orti, e

(,iard ni; ed in eguale diftanza dalli Fium, Ticino, & Adda

dalli quali con Immirabile artificio fortono due Canali

navigabih , che f, chiamano Navigl, ; e da queft. mol e

RopL,cheadacquanole Campagne, &arricch.fcono la

Ciaa a, quante Mercanzie,e Viveri fi poflono defiderare.

l

'
GhdileiArtefici,Oflficiali,eMercantieranohpiuftima-

i ti , e nominati d'Europa, tanto di ricchezze, come d indu-

Uria , ed in particolare delle opere d'Acciaio, Cnftalli,

Sete, e Ricami . . ,. . i-

Il Circuito delle Tue Muraglie é quafi di noue miglia,

flìbricate da Ferrante. Gonzaga Governatore di quelto

Stato . . . o^^—,;
Ha dato quefta gran Cittàà Roma Imperatorie Sommi

Pontefici-,ad EuropaValorofi Generali,e Soldati;al Moiiclo

Vomini fingolari in Lettere ; al Cielo Vomini infigni in

Santità. ^.,«..««<

I
n Della



A. Caftello.

B. Porta principale di efTo .

C. Porta del Soccorfo .

D. Porta del Borgo degli Ortolani,
E. Porta Comafina.
F. Porta Noua.
G. Porta Orientale.
H. Porta Tofa.
I. Porta Romana.
K. Porta Vigentina.
L. Porta Lodovica.

Porta Ticincfe

.

Porta Vercellina.

Portello del Caftello.
Lazaretto.

C^San Gregorio.
" Borgo degli Ortolani.

Finimento de i Muri della Città.
Chiefa di Santa Francefca •

Naviglio di Pavia.

è





De! Cartello di Milano.

G'^l''f''°^^'^°"'^'' P"*^-'
^' ^'^^''^"o fece fare il Caftello di Mi-

Sennm Pi
'"

'Ì'^VT''''^'^ P°' ^P'^^^'-^^^ P^^ ardine del

. ar.n r r i"T '^^^-'f" ^^^^^ ""'^^^^o ^o" maggior perfezione,

5a^A ht ' p' °^'r^°
P'/ ''^ ^"^ ^°;^^"^

'
^on^e pure H Naviglfòda Milano a Pav.a. G.o: Galeazzo Tuo figliuolo gragmunfe il fuo

a^w'oSnr "" ^'"''^''' '"''^"'' ' g^onilfn.e'fconunFolTo

ciJ.Tfnf ° ^^'°'''' ^° [°"'^'° "°" ^' ^"^««-^ Torrioni
;

li due prin-

C?mnn.n°
"^°"^'^S"^ ^ ^^'^'•^'

'
'^'^^ difcuoprono

, e doiT^inano la

.^^n^l? ' 1^" "' ' ':
^°";""i^-ò il fpaziofo Corridore, che chia-

rrchetta'^
' ' "^ "

"^'''' ^' Sran Piazza d'Arme , Palazzo,

co!"re?RÌÌo.ri-^R '^r ?^''''"^° ^^ "°'*°"^^^ ^"^«^ gr^" Fo^ezza

aa lorti Muri, che 02":i fi vedono riT^nr^r. i; r^i^^^j-
*^

't • •

r- . •• 1 P^ . ^ *"' *-"^'''^o 11 tJaloardi , e Porrioni tutti

^taìo H^'" V'^,"';''\^?^^^^ f*'

C^^^""^ Governatore di queftoStato glaggiunfe le fei iMczze Lune TAnno i(jcc
^

Dentro .1 fuo Recinto vi è la bella ChleOi ; il decente Ofpitale-
1. ben ripartiti Quartieri

, Almagazeni de Petrechi di Guerra, e Vive i-

gì. Molini d Acqua, e di mano; l'Armeria con moltitudine;'-'^''^
di ben lavorati pezzi d Artiglieria

, e Mortari ; le Tue Fon
curiofi Artifizi Mi ir^r • r,,r^ D.^n: j- o . ,

' r...^ . .

e varietà

iderie• r : • - • . ^r -^l'ug^utiui
, e iviortari ; le lue Fonderie p

curiofi Artihz, Mikari; il fuo Prellidio Spagnolo d'Vfficiali So datied Artiglieri, che ftannoalla fua Guardia.
vmcian, ioldati,

^^^

Dellj
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Dichiaro none

ùihaloarAo S.ìcigo

p, Baloardo Aìhurcherchc

C haìoarAo Nono. o sta Acucfna,

D Baìoai'ch Veloj-co

E Baloardo D. Pietro

F Baloardo Padi^Iìa

C Mma luna cJella Porla Principale

H MezT-alurMX delle Grncie

l fAezrci luna tifila Porta del Soccorsa

K Mczr/i luna di .S Ambrogio

L Mezin (una del Mercato

M Mrixa luna ^ ProioJio

N[ Piazzo d Arme
Rochetta

P Li clueToi-nonL

Q^RmeJino per entrare nella Pioaza d>l.m

R Oue finiscono li muri della CtttQ,

S Prjrtfllc- del Coltello

T Porta Trinnpalc ucivo la Citta,

V Lo -Madona del CoffcIIo

X S Ciloutinni jopì-a. il muro
Y C hie/a di S Ciiacorno

Z Care delia. Citta

te. Callegio delle Verdini ^pn^nolc

1 La^EflttcriQ nl/iVrccIiioni

"2, Lti Crandr Btittcria a Ji, i-ucia

3 Lo BnCrric .rojjra ilj-pallo

4 boJtri'ir dr.Morfari

5 Togliafc nrlla Jtrnda cojJrrrap onda^-oljost:

'S Mina per iioJnrr la mizi.a lunadcHcOvonc

Pianta del Castello .-Ji Hilano coti j-uoi Atta chi Anno jyoy

Senta dcpirdiM.llc

TìanGto hatìaSettiTenente Generale ctlng^g" Militare

ConPrm-le^.o Al SA iev-

A^ncììi fcilljj_
U—
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I
Della Cina di Pavia

.

j

QUefta Reale Città fu fondata da i Lcvij, e Marit-,j ( come dice

Plinio ) che abitavano alla Ripa del Ticino , e per quelìa cau a

la chiamano Thimm ; e che dopo fode lìata ingrandita da 1.

Inlubri , e Boy . Quelìo è certo , che polTedendola li Romani ,
Attila

1 ia dirtrulìe , Odoa JTe Pabbruggiò , & Alboino la elelTe per Corte del

Resino Longobardo, fino che Carlo Magno s impollefso di ella
,
e

Itolfelaà Desiderio Tuo ultimo Rè . Li Beiengarii ,& Imperatori ne

furono Signori -, li Langofchi , e Bcccarii Cittadini , la tiranneggiarono-,

e li Vifconti ia unirono allo Stato di Milano. Gio: Galeazzo Vifconte

«prima ruppe PEfercito di Roberto Imperatore, & fracafso quello di
[

iArmignac Conte di Francia , fimilmente quello della Lega dellapa,

I Fiorentini , e Bolognefi , che contro di lui erano verniti;, e Galeazzo

1
Secondo fece fabricare il fuo Caftello, e Ponte fopra il Ticino coli

1 Parco della Ccrtofa di Pavia .

Qui fu prefo Francefco Primo Ré di Francia l Anno 1525. ( mentre |

l'alfcdiava) il giorno di San Mattia dal Marchefe di Pelcara,e Carlo
|

1 de Lanois Generale di Carlo Quinto . Fu faccheggiata due volte per 1

I Lautrech , e San Paul Francefe ; ed in vano alicdiata del 1Ó55. per

tré Eferciti, di Francia , Savoia , e Modena.

La fua fituazione è alla Ripa del Ticino , tré miglia da dove tributa

le fuc Acque al Pò , per il quale comunica le lue Mercanzie con

tutto il Mondo , ed in un tanto abbondante , e dehziofo terreno,

Ichc balìa dire eflerc il Giardino dello Stato di Milano.

I Ha unMnfigne Univerfità, l'adornano Magnificili Collegi, Palag),

1 e Chicle , dove fi venerano li Corpi di Sant' Agofìmo , e Severino

i ""uc'ertofa è delle più Celebri d'Europa , 5f il Parco ferrato con
|

I tredici miglia di Muraglia. Le Fortificazioni fono fabrichedi Ferrante
|

t Gonzaga. -ri
1 Confina il fuo Principato con il Piacentino , e Feudi Imperiali',»

Ì& è diiìante da Milano , Lodi , Vigevano , e Mortara miglia venti;

da Piacenza, AlelTandria ,e Cafale miglia trenta; da Tortona venti-

cinque. Contienenellafupcrficie,ilfuo Territorio 397. Terremolto

popolate, e ricche.

' D De^l*
l



DICHIARATIONE^
J^ella Cicca di Pavia :

*. Cafiello.

• Cittadella

.

A. ^2'oardo Santa Maria in PertiVa
"

C. Baoardo Sanca Jufl.na.
p. BaJoardo della Darfena .

^WiifrJI ^- ^''""'oi'ma del Ponte

& R^'""!J°.^'''°"^Cafcmara;
H. BaoardoSantaMargarita.
I. Baloardo di Borgoratto.
K. nattaforma Broglia.
L. Baloardo San Stetfano,
M. Mezza Luna della Valletta

'

N. Mezzaluna Sant'Epifanio;
U. Mezza Luna del Coftone.
P. Mezza Luna Borromea.
Q;_ Mezza Luna Santa Juft/na;
R. Mezza Luna delli Capiiccini ."

S. Mezza Luna San Patricio.
T. Mezza Luna Beretta .

V. Mezza Luna Broglia .

X. Mezza Luna Cancegljera.'
Y. Tenaglia di San Steifar.o*.
Z. Mezza Luna Giouine.
VV, Mezzaluna del Caftello."
1. Porta di Milano.
2. Porta d) Santa Juftiaa.
3. Porta Nuova. 4. Porta Salerà.
?. Porta Calcinara. 6. Porca Borgoratto.

Del Bor%o .

7. Porta e Baloardo Sant'Antonio

.

o. Baloardo Fonfaldagna.
V. Baloardo del Macai/o .

I
': 'yi*nv

y^^

\^.C'

, V
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j

Della Citcà di Tortona.
{

SI
tiene per fermo , che qucfta Città la fondaflero ii Troiani;

benché alcuni Autori dicano , che folTero li Ligurj , & altri li

... V Franccfi -, e che l'addimand^cro ^»//V/Vo, e poi per tré fingol^ri

cloni , cherillurtrarono : TLRDONA . A trthiu dotata donis Ttrdma]

i
'jQcatur.

I

,

I
Era il primo de Tuoi prodigi ii nafcerc da un Scoglio una fontana

j

t d'Oglio: Il fecondo, che il giorno folo di San Giovanni* disfaceva,

'un Scoglio in Crilìalline Acque : 11 terzo , che quando un Nobile

I haveva da morire , ferita una ponticella ftillava fangue .

i Fu Magnifica nel tempo de Romani, per cflcrc una delle loro più

i
forti Collonic .

Partecipò delle difgrar/ic , come le altre Città della Lombardia,

lìn che fu diftrutia dall'eminente Co-hado , dove hebbe la fua pri-

ma fondazione per ordine di Federico Barbarofla, per inftanje ven-

1 di^'ative dclli Pavelì . La ncdificorono dopp li Milanefi , e da quel

;-
i
tempo è rertata povera , e quali deferta , però lllurtre , e Nobile.

•

i
Maffeo Vifcontc l'aggregò alla Si»;,nona di Milano, e fi confcrvò con

ifuoi Eredi , fin che eoa Ilia gloria ii rendette al fcUce Dominio i

! dell'! noftri CattoUci Rè,
, j.

\ RcftaCtuata fino alli vltiml Confini delT Apenino; è in eguale di-

ìrtanza di mezzo miglio dal Fiume Scrivia , e dal Torrente Oflbna.

1 La fuaCjiurifdizionc comanda quarantacinque Terre , e luoghi ; quelli

[delle Pianure dilettevoli, e foprabbonda di Fermento, Biada,e Gualdo

; fper le tinture.

\ \
Quelli che fono nella Montagna, benché vivano con qualche po-

• -verta, raccolgono delicati Vini, Tartufi, Ponghi, e varietàdi Caccia.

i La Fortezza del Cartello ftà al paragone delle migUori d'Europa.

La fece fabricare Carlo Quinto fopra le rovine dell'antica Città.

Le nuove Fortificazioni le fece fabricare il Marchcfe di Carazeua,

& altri Governatori

.

'

Luogo
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DICHIARATIONE
Della Cittì di Toltomi

A. Balóar3o piano .

B. Baloardo di Porta di Milano.
C. Baloardo San Marciano.
D. Baloardo di Lignì .

E. Baloardo San Francefco.
F. Baloardo Zuccarello .

a. Baloardo OiTona .

H. Piattaforma .

!. Mezzo Baloardo .

K. Tenaglia Sant'Eufenifa.
L. Recinto antico.
M. Portad'AlcflTandriajeGcnow

,

N. Porta di Milano .

O. Porta di Valenza.
Pel CaficSo

.

P. Baloardo San Giovanni..
Q^Baloardo San Lorenzo.
R. Baloardo Santa Barbara .

S. Baloardo Leone.
T. Baloardo della BiflTa.

V. Mezza Luna Serra.

VV. Mezza Luna Sartirana.
X. Mezza Luna Beretta.

2. Mezza Luna San Jago.
a. Mezza Luna Donna Bianci

.

d. Porto di San Dominico.
i. Porto del Montechio.
g. Magazeni, e Batteria.
n. Capuccini.

x^







(6.)

Luogo , e Caftello di Seravallc

.

FV fondato quefto antico Luogo di Seravalle fopra le ruine della

Sontuola,& Antica Città d'Jria tanto Celebrata da Tolomeo,

& Antonino; Piliulìrarono con tal nome ,
perche Serra le Valli,

e Fiumi che gli concorrono dalla Montuola Liguria, e per una pic-

ciol bocca fi allargano di iubito nella grande, e Ipaziol'a Pianura di

Lombardia

.

La Tua fituazione è curiofa per vedere, e godere del Fiume, Col-

lina, Montagna, e Pianura, mentre refta alla medcfima Ripa della

Scrivia, di tronte alle deliziofe Colline di Stazano, al lato di un

I
Monte de Scoglj , & all' entrata d'un aggradevole Pianura , che chia-

I

mano Frafchea.

E' fertile, ed abbondante il Tuo Terreno: ricca, e mercantile:

copiofadi Frumento, e Biade, di Vini delicati , tanto più per effer

Porto,eTranfito delle Mercanzie, che dalla Lombardia , ed Ale-

magna fi comunicano con Genova.
Ghirardino Spinola Valorolo Capitano, e gran Difcnforc della

fazione Gibellina , fabricò nella ibmmità del precipitofo Monte il fuo

Cartello, e lo fortificò con tré Recinti, uno fuperiorc all'altro, e

cavòilFofTo nel duro Scoglio. La bella Cafa del Cartellano, e la

divota Chiela, dominano, per eltere circondate da tré profondiflime

Valli, che le circondano , quafi inaccertìbilmente .

Filippo Vifconte Duca di Milano, e Signore di Genova lo diede

in premio de fuoi fegnalati fervizj à Biaggio AlFareto Genovefe , fuo

Capitano Generale dell'Armata di Mare , ed in breve tempo perven-

ne fottoal felice Dominio di Milano, & ora fotto al felice, e defide-

rato di Sua Maertà Cattolica.

Confina in poca dirtanza con il Genovefato , e Feudi Imperiali

.

Dirta da Milano 55. miglia , da Tortona io. , d'Aleflandria 14., da

Valenza 20., da Novi 5. j e da Genova 28.

?{èiWW«

Della









( 7. )

Della Città d' Aleflandria

.

Dopo dihaver il Crudele Barbarofla diftrutto la maggior parte

della Lombardia nell' Anno 1 178. li Milanefi, Cremonefi , e

Piacentini determinarono di fondare nella Ripa del Tanaro

una incontraftabile Città con fette Cafìelli per rcfiftere al Tiranno,

la quale chiamarono Gefarea . Tornò dopo di fei Anni infiammato

d'ira, e Taflediò, con animo d'annichilarla. Però reftò il fuo orgo-

glio caftigato , perche non folamente fi difcfero, ma riveftiti di fu-

rore, fecero animofe fortite , nelle quali maltrattarono il fuo Efer-

cito, e pieno di terrore le^ò l'Aflcdio, reftando gloriofi, e vittoriofi

li Cefarienfi .

Volfe Aleflandro Terzo ( quale era Vicario di Chrifto ) moftrar-

gli quanto haveva ftimato il lor valore contra il Barbaro , e la fece

Città , mutandogli 11 nome di Cefarea in Aleflandria , fi mantenne
qualche tempoin libertà , e nell'Anno 1522. fu faccheggiata dalli

Soldati di Francefco Sforza, e nel Governo del Rè Noflro Cattolico

Filippo Quarto è ftata riftaurata .

Dall'altra parte del Fiume Tanaro vi è Borgo , qual fu unito con
buone fortifi cationi, e con un famofo Ponte alla Città .

Rcfta fituata alla Ripa del Tanaro , & à mezzo miglio della Bor-

midainuna fertile Pianura, circondata da delitiofe Colline delli due
Mon ferrati

.

I

11 fuo Contado ha 2?. Ville. Il Beato Pio Qmnto è fuo figlio,

|

ed ha partorito molti valorofi Soldati, e Generali

.

Confina con li due Monferrati , Piemonte , e Gcnovefato, è di-

nante da Milano 50. miglia, da Afti , e Pavia «o. , da Cafale 15.,

da Tortona, e Novi 12., e da Valenza 7.

Del
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DICH(ARAT[ONt
Drlla Città d'AlefTatidria

.

A. Cittadella.

B. Baloardo della Cittadella.

C. Baloardo della Maddalena

.

D. Baloardo della Porta di Genova .

E. Baloardo dell'Acqua.

F. Baloardo San Martino.

G. Baloardo San Dominico .

H. Mezzo Baloardo San Gmfeppe.

I. Porto delle Dame •
, „

K. Baloardo Santa Maria Velandia .

L. Baloardo San Francefco .

M. Baloardo Monpavone.
N. Baloardo San Bernardino.

0. Baloardo di Porta Marenga.

P. Mezza Luna Serti.

Q^Mezza Luna Serena.

R. Mezza Lunadelli Hotti.

S. Mezza Luna di Porta Ravanal.

T. Rocchetta

.

V. Baloardo San Michele.

X. Baloardo Santa Giuliana .

Y. Baloardo San Barnaba .

Z. Baloardo Santa Catalina .

VV. Baloardo San Teodoro.

& Baloardo Sant'Antonio

,

1. Porta Marenga .

2. Porta di Genova .

5. Porta Sortella.

4. Porta delli Horii .

e. Porta Ravanal.

C Porrà dfUe-Vfgne . t. Porta d'Ati.

^'r-^ ^m







( 8. )

Del Luogo , e Piazza di Valenza

del Pò

.

hpj Elia fituato qucfto Antico Luogo fopra un dclitiofo Colle

,

1 r^^ di aggradevole , e dclitiola villa, dentro due larghi , e prò-

j

*•^ fondi Valloni , che nalcono dalle contigue Colline , e fi dii-

! caricano nel Pò, Prcncipe dclii Fiumi d'Jtalia, il quale bagna la Tua

Idifcefa : E' la prima Fortezza dello Stato di iMliano ( dopo che fi

I
demolì Breme ) alla quale rendono honore le lue correnti . ì iene

I

un' antico , e picciolo Calìello , che guarda vcrlb Va , le lue Mura-

glie fono forti , ed il fuo Foflb aHai fondo . Fu laccheggiato da Fran-
|

cefi PAnno 1500. per tener la partialità dell'Imperio: Carlo Quinto'

lo fece riftaurare , e lo diede in Feudo à Mercurino Gattinara , che

era Cardinale ; Ed abenche la Piazza l'Anno 10^5. havelTe fola-

1

mente il fuo Recinto Antico , balio à refilìere per il Valore de fuoi
|

Difcnfori all'attacco di tre Eferciti , Francia , Savoia , e Parma, e|

nell'Anno i6s6. fi difefe valorofamente molti giorni , e non fi fareb-i

be refo, fé ragioni Politiche non l'haveflero obligato.

Le nuove fortificationi fi fecero fare dalli Marchefi di Leganesl

del itfjo. Carazena del i(j50. Fonfaldagna , e Marchcfc di Mortara, I

in quel tempo Governatori di quefto Stato

.

|

Refta fituato come ho detto alla Ripa del Pò, à tre miglia dovcj

in quello muore il nome di Tanaro in una beUilTìma , e breve Pia-

1

nura , intorniata da Colline, amene, abbondanti di regalati Vini;

Dall' altra parte del Fiume è tutto il luo Terreno piano, adornato

de fertili Prati, e Bofchi per la Caccia . I

Confina à poca difianza col Monferrato , è diftante da Milano

40. miglia , da Pavia , Vigevano , Vercelli , & Alìi 20. , da Novara

28., da Tortona 12., da Mortara ló,, d'AlclTandria;, ,da Cafalc io.

HSKE'll

H Della









( 9- )

Della Piazza di Mortara .
1

MOrtara fi chiamava anticamente col nome di Be la Selva .

Si chiama oggidì Mortara , à canni , che Carlo xMagno

Rè di I-rancia , diede la Rotta in quel fito a Defiderio ultimo

Rè de Longobardi in ]talia, clTcndo durato il Regno ne fuoiAfcen-

denti 207. anni, al hne delli quali la Gente del Re Carlo affed.o m

Pavia Defiderio, e la conquiltarono l'Anno 795.^

Rerta collocata nel centro della Lumellma . Fu propofto fub.to

fe-uitala Pace del 1660. di demonrla,e metterla fopra il Fiume Sefia,

dirimpetto à Vercelli , tanto perche lervifle d Antemurale a que-

llo Stato ,
quanto per Porta , bifognando invadere lo Stato d. Sa-

voia, quando folle nol^ro Nimico ; e la riloluzione fu, di fortih-

care Palelìro , dinante folamente tré miglia da Vercelli; come

che fi veniva anche à coprire Novara, e mallime di prefentCjChc

refia demolito il Forte Sandoval.
,. , . . „,

Al prefente refia fabricata di Mura per li duoi terzi , e l altra parte e

di Teppa, con buone Mezze Lune, Strade coperte, e buoni FolTi.

EMiltantc da Milano miglia 28., da Valenza 12., & altretanto da

VerceUi di S. A. R. di Savoia.
1

\

Dell»
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(IO.)

Della Città di Novara.

VArie fono le opinioni della fua fondazione ; alcuni dicono

che fu Elcio figlio di Venere Trojana, e che dimando la em.-

nen a dove f^abricò , Elda ; la Città Novara come

NovaAra, per haver facrificato in quella con fua Madre; & chedopo

fù.nffVandita dall' InPubrl. Altri aftermano, che furono 1, rofcan,,

e he Erco'= L'b'co la aggrandì , e gì, mite nome Novara, f». «
L^;:L.ngnificaNovaL^^^^^^^^^^

'SddnÌbr:é fu dopJsig'noreggiata da Torriani . Vifconti ,
e

rpfffliSi-confegnorono con doppiezza alli Francef, il Duca

rlt muat fopra una foave eminenza di aggradevole vifta. Ha

un^anttcoC dello fabricato dalli Vifconti, che abenche pK.olo

le fue Muraglie fono forti , & il fuo Folfo profondo . Le Fottifica-

z.onfmoderne , à°giro della Città , le fecero fare li S.gnon Marchete

d! Carré."" DuJ diSermoneta, e Prencipe d, L,gn, Govcrtrator,,

^''

a"?,tuartVà li Fiumi Gogna, e Tredoppio in eguale diftanzaj

Id-un r^ig "o, e"^nq"<= ^'^ "T^V
"
"

.^"r ^rCc'mne S1^r
1
parte fertile pianura, & il renante dehz.ofe Collme, & alpre

! "^HàZ Confini la Signoria di Vercelll,e perdivifione laSefia Re-

ftadmantedaMilano,W>a,&Ale(randrm 30. m,gha; d^

Arona .8. ; da Vigevano, e IVIortara u. ; e da Vercelli to. Il mo

Contado ha i23. Terre.

!

K Dcf-
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toclla Città di Noaara

,

A. Caadlo.
B. Baloardo S.Giurcppe.
S-' caioardo L/gni

.

IJ. Baloardo San Simone.
t. Baloardo San Stefano.

^ B-i'oardo Sant'Agabio,

Jj-
Baloardo Carazena.

rJ. Baloardo Feria.
I. Baloardo Santa'croce.
K. BaoardoCapuccini.
L Baloardo San Luca.
M. Cava-l,ero Carazena,
N. Mezza Luna San Mardqo.
0. QhS ad, Santa Maria.
P. Qyc a di San Stefano.

J^;QH^ 'a di San Lorenzo.
R. Que a della Porta di Milano.
S. Quella di Sant'Agnefc.

J-^^l^d^cl'^l'ortadiMortara.

v' S^'M' Santacroce.
X. Quel a de Capuccini

.

Z. Quella del Cafìcllo.
1. Porta di Vercelli.
2. Porta San Stefano.
3. Porta di Milano.
4. Porta di Mortara

.

-.^

Wil
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( II. )

Defcrizione del Luogo , e Piazza

d' Arona

.

L Lago Maggiore è quello , che chiamano Verbano ; è vno de' più
famofi d'Jtalia, mentre è longo 40. miglia, e largo da 2. à 5. Le lue
Barche navigano fino dentro di Milano, e Venezia. Generano le

fije acque Trutte, Agoni, e Luzi,& altre fpccie di regalati Pefci

.

Godono le Tue Riviere d'aere temperato; le Tue amencColline produ- 1

cono regalati Vini -,11 Tuoi fertili Prati ibrtcntano numerofo Belliame;
e per li Tuoi intricati Bofchi abbondano di legna, e Carbone, edii
diuerfità di Caccia.

|

Sonobellinimelefuedeliziore Ifole, & in particolare Plfola bella,
dove Copra una nuda pegnafi rimira un maeltofo Palagio, e quafi fo-

1

pranatural Giardino, adornato di belle lavorate Statue, e curiofi
Givochi d'acqua, il tutto per ammirabile invenzione del Conte Car-
lo Borromeo Tuo Padrone. Adornano le Tue Ripe popolate Terre,!
e tra quelle fi porta il vanto quella d'Arona, mentre l'illuftra un

|

Porto capace di numerofe Barche, conia Tua Darfenaperfabricarle.
Sopra un gran Scoglio refta fondata l'Antica Rocca quafi inefpu-

j

gnabile, tanto per lo inacceilìbile del Scoglio, come per l'altezze de
Tuoi Torrioni. Teftimonio di quella vcrità,lono Itati li Francefi i^Anno

{

I 5 22., che la batterono 57. giorni continui con quindeci pezzi di Ca-I
none, e fi viddero obligatià leuar PAlTedio. Il medefimo intenta-)
rono l'Anno 1 644., che ancora in pochi giorni abbandonoronol'Im- 1

prefa. in quella forte Rocca nacque il Gloriole» SanCarlo Borromeo,
|fendo li fuoilllulìri Progenitori li Fcudatarj. Le Fortificazioni mo-

derne le fece fabricare il Marchefe di Carazena Governatore di

quello Stato. Confina col Piemonte, e Svizeri. Dilla da Milano!
l <:. miglia, da Novara i 8., da Vercelli, Vigevano , e DomodolTola 5 o. |

Dall'altra parte del Lago à un miglio di traverfo vi è il Luogo d'Ange-
ra tanto nominato, per difcendere dall'illullre Famiglia delli Vifconti

j

Signori di Milano . ì

Non tiene, airoppon:o , alcuna Fortezza d'altri Prencipi per molto
j

fpazio,fenonlaCittàdi Vercelli di S. A. R. di Savoia; e la terra di 1

Orta, col fuo lago, che è in dominio di Santa Chiela. 11 Sommo Pon-
tefice però non v'ha Piazza alcuna, & in tempo di fofpetto di Guerra
la Santa Sede s'accontenta, che fi mandino Guardie in quel Paefe, !

che non ha, che ^6. miglia di giro, e dilla d'Arona miglia 7. j

L Del
I









Del Luogo, eCaftelIodiDomodofloIa. I

P^M%!°,f"^^^^ f^^'^^^
Maggiore, che illuara qucHo Luogo , e I

dalla VaiJe oncia piglio il nome di Domodoirola,conforme dice
[hgidio Tefcudo; cioè Domo d'OlTola.

Kelta fituiito m una bcIiiOìma Pianura quaf, d'un miglio di Scmidia-metro circondato da alrlfllme Alpi, e la Riviera del Fmme Toia, chempetuofamente balla dall'alto Monte di San Bernardo; e dal detto I

dchzioro Paele, e Fiume concorrono altre Valli, e Fiumi . Vi entrai

M.Slnm '
"^"^^ "^'^"^ P.'' ^^ ^i<'3«'-«<«

»
e fredda Valle di Vigezo.

la Valle d Mognano
. Qui ancora diicarica la Dcvedra , che fi dif-pegna dal Monte Sempionc per la Valle del medefimo nome . In

r ;:voh r 'i l"^"'
'"'Sl'^'^ àci indetto Luogo vi è il llretto Ponte di ICrcvola

, Celebre per elTcr pallato su di quello Cefarc à conquiaar 1
gli tlvezi, e dove a quefti l'Anno 1487. Giouanni Galeazzo Sforza

'dello sLuo
' ' '"' ' VEforcao

,
con cui penfavano privarlo}

?nn !nl?.^°'?-''''^^''^''''"^'
dalPinvafione d'Oltramonìane Nazioni, I

D?crfò o r.<ì°n
''' ^'"^ ^"°S« con alti Muri , e fabricorono il|

IWva di m!^^^
* '°"n"'°

'•''"' ^"""'° 'r^'"'"'
' ^^''^ à quella

'
chelerviva di Magazeno alle Monizioni da Guerra.

liberazione Tv-' ™c"t'-';.fertcggiavafi con allegra Salva la felice

voTò a terrìn? •!?'' "" Ì"^P'"*''^' fcintilla accefe la Polvere, e la

^68; iironr '} T^'r^' ^ '"'8-'^'' P^^^^ ^^^ ^^^^^"^
' che l'Anno

1687. il Conte di Fonfahda Governatore di qucHo Stato, dopo!d liaverlo vifuato, fece riaggiuftare.
^

' ^
i

aa Arena ?3., da Verallo 15., cdaBriga a/.

I

I
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Della Città di Como. |

F^
V qucftnCittàuna delle Dodeci, chefondorono da quefìa parte

|

dell' Apenino li Tofcani , dalla quale fuiono d.fcacciati dalli

Francelì , che l'ingrandirono.
r. j j >

1 Fu dirtrutta dalli Retij , e rilìorata da Gneo Pompeo Padre del

i

^^
Conlirvò Tempre lealtà airjmpcro Romano , Hn cheli Gotti, dopo

li Longobardi, Carlo Magno, e Tuoi Eredi s'impadronirono di elTa,

ogn'uno nel Tuo tempo .
, ,. . i

\\ mantenne in libertà qualche tempo con l amparo degh mpe-

radori . AnTelmo Polìerulo Arci veTcovo , e Signore d. Milano la d s-

uTc^n. da' Tondament,, obligando i Tuo. C.ttadm. a riurarfi alle

Riviere del Lago Lario , ck)ve Tabricorono un' altra Citta ,
che da

ouel tempo chiamarono NovoComo .
. .

La Signoreggiarono con varia Tortuna gli V.tani ,Tornani ,
RuTca,

! ViTcotn?"e STorzi , e per haver accolti in quella h Francefi ,
Tu lac

chezaiata dall'ETercito di Carlo Quinto .
, -r

I

Edificò il Cartello di Torre Rotonda Giovanni ViTconte, e la ernie

!

^''

^ nob^e'; ricca , & abbondante di quanti Viveri ,
Regalli , e Mer-

' cwi^n potTmo offerire , tanto per il Tuo Tertile Territorio
,
come

I

p'"
il Navigazione del Tuo Lago . ^i Tuoi Cittadini lono l. più mdu-

Itri d'Europa per mercantare, & accumulare ricchezze .

'

Confina^co^n il Paele de Svizeri e Grigiom ; è diftante da M. ano

U6 miglia. Contiene la Tua GiuriTdizione 59. Terre,bclle, e ricche.

1

"
kanno illuftrata qucfta Città grandi Scrittori , antichi, e modem ,

con molti Santi, tra quali il noftro Sant.ffimo Padre Innocenzo XI.,

che glorioTamentc occupò la Sedia di Pietro .

f

I

I

1

I
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! N









Del Luogo , e Caftello di Lecco

.

Gode quefto famofo , & antico Luogo di Lecco , del Tito più

allegro , ameno , e falutitero , che fi polTa defiderare , mentre

bagna le fue Muraglie il Lago del luo medcfimo nome , le

di cui Riviere fono deliziole, tanto per li belli popolati Luoghi, Palagi

di ricreazione , e Giardini , come per l'abbondante copia di varj

,

e regalati Pefci.

Per il mezzo di quefto fpaziofo Lago fi vede correre, fenza mef-

colarfi, il Fiume Adda; & à poca dilìanza del Luogo fi unilcono le

due Sponde ad un largo, e fpaziofo Ponte di Magnitìca Architettura;

e per fua ficurezza lo difende altro Ponte Levatore.

Per la parte di Ponente refta dominato quefto Luogo da afprc

Montagne , per le quali fi difpegna il Torrente Tirinzone . Per il

Settentrione refta adornato d'allegre, e deliziofe Colline, che pro-

duconogenerofi Vini , e faporiti Frutti . Per il Levante l'abbeUifcono

Campi fertili , e viftofi Prati , adacquati dal Fiume Coldone , quale in

poca diftanza dal Lago dà fine al Caftello.

Li Vifconti di Milano comandorono riveftireil fuo Recinto di forti

Torrioni, Cortine , e Rivellini , e di profondi Folli , & cdificorono

il Forte , benché picciolo Caftello , con Muraglie alte, alle quali il

medefimo Lago ferve di FofTa

.

Carlo Qu^into , con la fiaa liberalità accoftum ata , lo concefie in Feu-
do à Gio: Giacomo de Medici, per haverlo ben rervito;e dopoché
fu reftituito Francefco Sforza IL nel Ducato di Milano glielo diede
in cambio per il Marchefato di Melegnano.

Confina la Giurifdizione del fuo Governo con il Bergamafco de
Veneziani ; è diftante da Milano 3 o. miglia , da Como, e Bergamo 1 8.,

e da Trezzo 15.

O Del ^
^^ - ! , «^ V ut
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Del Caflello di Trezzo.

j
«"XAolo Morigg'ia Libro fefto , dice , che quefto Caflello lo fece

r^ fabricare barnabò Vifconte l'Anno ì^6^. con farvi il Ponte fo-

pra l'Adda d'un Arco folo, fendo l'altra Ripa Territorio Berga-

mafcojmà il primo Cartello fu tatto falnicare dalla Regina Teodolinda,

che bora è il Giardino di clTo Caflello .

Rerta collocato fopra l'Adda, che quafi lo tiene in Ifola . Quefto

Caflello è un quadrato mezzanamente fortificato all'Antica , & è

poflo molto importante, e facileda fortihcarfi con pocafpefa,epoco
Preffidio da mantenerfi . Li Venetiani arrivano immediatamente col

lor Confine fopra la Ripa oppofla del Fiume per il Bergamafco ,

fendo la Città di Bergamo diftante nove miglia , & in diflanza fola-

mente di mezzo miglio eCce il Naviglio della Martefana dal fudetto

Fiume Adda , è diftante da quefìa Città Metropoli di Milano fola-,

mente miglia 20.
j

P Del



^^Ss?

)1CHL^RAT[0NI

iDclCadelIodiTREZZO,

A. Piazza d'Arme.

B. Porta del Caadlo.

C. Porta del Soccorfo.

D. Torre che guardava al Ponte ;

E. Cafadel Caaellano.

F. Quartieri.

C Giardino

.

I-i. Torre , e Rivellini aiukiil

.

K. Parte Od Luogo di Trejzo.

?\%^

L. P.Ci lo,

M. Sperone aJNav!r.Iio.

.elei

-- del re- uiglio
Martefana.

tì*^^ci:^;^^







Del Fot tedi Fontes.

C>
Onfidcrando il Conte de Fucntes Governatorce Capitan Gene-

^ rale di quello Stato di MiIano,quanto prccifo era perla quicte,e

V I n^°' '',7n'"°"'^
"*' ^'^'^ miintcnere liberi, e ficuri li due Palli della

Valtcliina,e Valle di Chiavena,per li corrcfpcttivi^c mutui foccorfuche
nelle occalioni conviene ricevere , e darfi alli Imperatori , li paruc che
jniunaco(aallicuravapÌLiliruoiinteuti,comei!tabricareunForteReale
(nell Angolo, dove concorrono le riferite Valli , e confina con quelle
lo Stato

,
ed il Lago di Como . Atccfe più il Tuo buon defiderio ,r ba-

vere d. Tuo ordine riconofciuto Tjngegnere Serti , che in quel fito,
giùnto al Luogo di Colico,vi era una Montagna capace, che dominava
tutti quei Contorni, fenza efler Dominata da alcim'altra. Prefedun-

jque quella rifoluzione l'Anno 1607., & in breve tempo mandò à fa-

I

bricare le lue forti Muraglie, & adornarlo d'accommodata abitazione
j

per
1 Governatori , di numerofi Quartieri, di buone Cifterne, e diuna bella, e divota Chiefa, dotandolo-di tuttoilnecelTarioperilfine

I che pretendeva. ^ '

I
Lo chiamarono il Forte de Fuentes,che così era di ragione fi onoralTe

j

con quello, per memoria del fuo Fondatore. '^

I

Reità fituato alla Ripa del Lago d. Como, à poca diftanzadi dove
,

concorrono,& entrano in quello gli due Fiumi Adda, e Meira, l'uno che

,

dalla Valle d.Chiavena
. Nelle loro medeme Ripe vi é un piccioliFortino, refidenza degli GabegJieri

, per le Mercanzie che po^rt^ o

IZuA- "^^
'
'^''"'•'^"'

• i^ ^"^ '''^ ^ ^^^^' dannofo alla falute pele palludi circonvicine. ^ I

Ulorhl'f?"'' ^^i^^''^.'?°
^^' miglia, da Como 40., da Lecco 27., da]jMorbegno io., da Chiavcna 12. Confina coi. li Paefì de Svizeri , et

I

'""
I

!

I

I

I
C> , Della

t









( 17- )

Della Città di Vigcvatio

.

rìglevamtm) compagno d'Enea, dopo la dilVruttione di Tro|a,quat-'

trocent'anni prima, che Romolo fon dalfe Roma, e per prerogativa,

non folo per elTèr Capo della Lumellina , ma per la fertilità del Suolo,

abbondante d'efquifiti Vini, Fieni, Cacciaggione, à caufa de Bofchi,

quali Padornano di Pefci, per elTer collocato quafi in egual dillanza

di due miglia, tra due Fiumi, cioè Tredoppio,checon le Tue Acque

giova molto alPirrigationcdel Territorio , e Ticino, molto comodo
per la comunicatione con P^via , dalla quale è diftante miglia 20.,

e lo ftelTo pure da Milano, Vercelli , Calale , da Novara 14. , e da

Mortara 7. Nel detto Luogo mirabilmente fcorgefi Tindurtria de'

Cittadini nel traffico, e lavorerio, maffime nelle Fabriche delle Sete,

ed inventione de belliffimi Drappi . Ricfcc egualmente vago per le

delitie delle Campagne , pofitura del fito , falubrità dell'aria, brut-

tura degl' Edifici] , vantando bcHitVime Chieic , e fpecialmentc vn

Domo , anche fmgolarc per TolTervanza delle Sagre Ceremonie , il

. l. ^ ° ^ "^ • t -.IT.-. ,J-IP

Scc

letto Luogo decorato con titolo di Citta! Anno 1532. daFrancelcoj

ondo ultimo Duca , di cui fu Patria , e deliiia , il divertimento i

del quale era particolarmente alla Villa Sforzefca pofta in detto Ter-

ritorio di Vigevano, bora poHcduta dalli Padri di Santa Maria delle

Gratic di Milano , e fé l'ordine incominciato permettefle di più , fi

farebbe particolar mentione e degP AlTcdi foftenuti contro Francefi ,

principalmente nell'Anno 1648. all' bora aponto, che fu demolita la

Rocca da Spagnoli, e del Valore de Cittadini, e degl' huomini,^tanto

nelle Lettere , quanto nell'Armi illuftri , e della Pace ftabilita PAtino

1 695. , ma non potendofi dir tutto , balìa l'accennare , che detta Città

,
fu fempre fcdeliflìma Vaflalla deirAuguftilTima Cala d'Auftria , & à

I Sua Maeftà Cattolica. Tiene fotte dì fé vndeci Terre.

R

%.









( i8. )

Della Città di Bobio.

IL
più probabile è de i pareri, che quefta Città la fondanTeroi Liguri,
dalli quali la conquiltarono li Romani

.

Quando li Gotti invafero rjtaiia, alcuni Popoli della Pianura fug-
gendo i loro rigori, n ritirarono nelle afprezzedeirAppcnino, e con
queftaoccafione venne à popolarfi, ed ingrandirai . La guadagnarono
dopo h Re de Longobardi , all' inrtanze de quali , e della Regina
leodomda

, fu nominata Città . L'Abbate San Colombano vi
tondo il Reale Convento di San Gallo Abbate

, quale dottò di molte
ricchezze, e beni per foftcnimentod'un copiofo numero di Monaci,
che oggidì fi mantengono con gran fplendore, e confervano alcune
maraviglie di quel tempo, ed in particolare lafamofa Biblioteca.
Dopo annichilato il. Regno Longobardo, ubidirono all'Impero di

Carlo Magno, e de fuoi Eredi, finche pigliarono la Signoria di quella
li Malafpina, che per il lor riguardo fabricarono il picciolo Cartello,
come oggidì fi vede in clTere

; però non gli valfe la ficurezza di elfo

,

mentre Filippo Vifconte Duca di Milano gli cacciò dalla Città , e la
diede m Feudo à Pietro del Verme fuo Capitan Generale, nelH quali
Eredi continua anche fotto il Dominio de noftri Rè Cattolici.

Refta fituata nella medefima Riviera del Fiume Trebia, in una fertile
Valle

, benché qualche poco malinconica
, per illuftrarla poco il Sole,

mentre la imbarazzano gli Diruppi, e più alti Monti Appenini, che
la circondano.

Confina con il Piacentino, Feudijmperiali, e Gcnovefato ; è diftante
da Milano 50. miglia, da Pavia, e Tortona 50. , da Piacenza m., e da
Genova 40.

Jl fuo Contado ha 25. Terre tutte neirafpro dell'Appenino.

iBii

S Della









( 19. )

Della Cicca di Lodi.

PRefe il fuo nome quefta Città da Laudo Milanefe,il quale difterrato

dalla Tua Patria pafsò à fondarla;vi aggionfcro il nome di Pom pea,

I
per haverla riftaurata Gneo , Padre di M. Pompeo; fu maltrat-

tata dalli Milanefi ; e fi tornò à fondare di nuovo alla Ripa del Fiume

j
Adda, tre miglia da Lodi diftrutto, e Federico Barbarolla vi pofe la

prima Pietra.

Si governò in libertà qualche tempo , con la protezione dellMm-

pero, però la divifione de Guelfi, e Gibellini diede campo à Filippo

Torriano Signore di Milano di efferlo anche di elTa. Seguitorono à

quefto gli Vifconti, e Sforza, e da quel tempo in qua mantengono
la fua fedeltà al Rè Cattolico.

Gode d'un temperamento falutifero, & allegro ,
per elTer fituato in

altezza della Ripa d'Adda , dalla quale fortifce il Fiume Muzza, che

per loro liberalità prefentorono li Cittadini à Sua MaelVà ,
quale ba-

gna tutto il Territorio , fendo la maggior parte Praterie fertili , d'onde

pafcolano quantità di Beftiami , del latte de quali fi formano grandi,

e regalali Formaggi, che fi mandano per tutta Europa.
]l fuo Cartello, abenehe picciolo , e forte di Muraglie ,

per cflcr

d'antica fabrica .

1 Li fuoi Borghi, che erano grandinimi , fi gettorono per le nuove

I

Fortificazioni, quali fi fecero nel tempo del Marchefedi Carazzena,

le di Don Luiggi Ponzeleone Governatori di quefto Stato.

l Confina con ilCremafco, Ifola de Veneziani, tra il Lodigiano, e

Cremonefe, dittante da Milano , Pavia ,Pizzighittone, e Piacenza 20.

miglia. Contiene la fua Giurifdizione 1 54. Terre,ricche,& abbondanti.

L.
Per

^^r—III i»i « ^



t)rCHlAPxATìONE

DELLA CITTA'
DI LODI.

Caftello.

Baloardo Santa Maria in Borgo.
Baloardo in Porta Stoppa.
Baloardo di Porta Cremonefe.
Baloardo di Santa Chiara .

Baloardo San Francefco.
Baloardo San Giovanni

.

Baloardo San Vincenio.
Mezza Luna Beretta .

Mezzo Baloardo San Rocco.
Mezza Luna della Porta di Milano .

Mezza Luna Ponte Leone.
Mezza Luna dell' Annunciata.
Mezza Luna Teves*
Porta d'Adda

.

Porta Cremonefe

.

,,

Porta di Milano .

'^

Porta Stoppa.
Strada Coperta al Fiume Adda .

Fortino oltre il Fium<





)



( 20. )

Per Pizzighittone , e Gera •

Rltcrifce Filippo Ferrari nel fuo Lexicon Geograficon , che
quefto Luogo fia ftato fabricato l'Anno 1 120. dal Duca Bar-
nabò Vifconti. Sono due Fortezze, e Taitra di là dal Fiume

Adda tra Lodi , e Cremona .

Pizzighittone tiene un buon Recinto di Muri all'antica , però fen-

za Terrapieno . Ha un Cartello non fprezzabile , con buoni Muri,
e Fofla larga , e profonda , con fua Contrafcarpa pure di Muro ; ha

le Tue Fortificationi efteriori fatte di Teppe , Terra , e Fatfina , fin

dall' Anno 1648. , che le comandò il Marchefe di Carazena per un
pronto, mentre gli Francefi erano all'Afledio di Cremona.
Fu refo Celebre Pizzighittone per la prigionia di Francefco Primo

Rè di Francia, dopo la Battaglia data à Pavia.

Gera ha un Recinto di Terra, Teppa, e Fafllna fatto l'Anno 1(554.

dal Mattematico Don Aleflandro Campione, con intentione di rive-

nirlo di Muro , che per l'Erario fcarfo delle continue Guerre reftò

fofpefo

.

E' dirtantc da Milano miglia gS. , da Lodi 18. , da Cremona 14.

,

€ da Piacenza 8,

Della
ii«<i. iiiw I

"'









( 2..
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Della Città di Cremona
I

PAiTando Ercole Giaflbnc à Spagna vinfc un feroce Gigante aliai

Ripa dei Fò,& infegno della Vittoria edilìcò quella Città, chia-

j

mandola Akrnenajuome di fua Madre, e dopo , Cremona. Fu
una delle tredici Colonie Romane contro Annibale , nel tempo del i

otti laTriumuirato fu Taccheggiata; Vefpafiano Tabbrugiò; gli G
defolarono ; gli Lombardi la maltrattarono; BarbarolTa demolì lei

Tue Muraglie ; Enrico VII. la rovinò ; e tra loro Cittadini fi fono j

Idirtrutti per lefazzioni Ghuelfe , eGibelline ; ha mantenuto femprel
[titolo di fedele alli Signori , alli quali è l^ata foggetta , e per quella

I caufa ha patito tante miferie . E' Hata rilhiurata dalli Duchi di Mi-i

j
laiio , eflendo una delle belle Città d'Jtalia , così di CI

]diEdificj,e per la fuperba Torre, che fi può contare tra

hiefe , come
le maggiori

d' Europa

.

]1 fuo Cartello Io fece fiibricare Barnabò Vifconte l'Anno 1^64.,'-,

e benqhe non fia di moderna difefa
,
però per il matìlccio delle lue

Muraglie, profondità di Folle, e valore di chi lo guardava, fu ba-
cante à refirtere all' attacco di due Eferciti , Francia , e Modena

.

r Anno 1648,. I

^ Sta fìtuata tanto preffo alla Ripa del Pò , che la fua corrente mi-I
nacciava rovina alla Muraglia, Jl fuo Territorio ha 2S2. Terre;,- tutte

|

in una Pianura, adacquata da molte Roggie , e Navigli, che à péna vi (

j
èCittàinJtalia dove fi viva cdn tanto regallo, e poca fpcfa.-::

j

I? Confina con li Stati Veneziani, dividendola il Fiume Olio; e con{
: quelli di Mantova, Bozolo, e Gualtalla, con Modena ; e dall'altra^

parte del Pò, con il Duca di Parma,.
E' dinante da Milano 50. miglia, da Mantova 40. , da Bozolo , Sa-

jbionèda. Crema, e Parma ;24., da Piacenza 15., da Lodi, e Orfinovi
j2o. , da Guafìalla go.

X Della
I



5HHE

I^Ù/CHiARATIONf

PER CREMONA.;
A. Caftello.

*5« Porca del Caftello.

* Porta del Soccorfo.

B. Mezzo Baloaido .

C. PortadiS.Luca,efaa Mezzaluna.'

D. Baloardo Ponce Leone.

E. Mezza Luna dell'Annunciata.

F. Mezza Luna San Filippo.

G. Mezza Luna Sanca Tcrefa^

H. Porca d'ogni Sancire fua Mezzaluna^

L Baloardo San Michele.

L. Baloardo Carazena.

M. Porca Mofa ,e fua Mezza Luna.'

N. Piattaforma diBigliemc.

)0. Baloardo Piatto della Pace*

P. Piattaforma di San Bartolomeo:

Q^Quella di San Saluatorc.

R. Porta del Pò, e fua Mezza Lana^

S. Sortita di Santa Tecla.
// Colorùo di Giallo è l' opcrg^ìtta per difefa del Rodam

Porta Margarita j e fua Mezza Luna.

frS%
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i Della Piazza di Sabioneda

.

GIO: Franccfco Gonzaga, primo Marchef^ di Mantova, TAnno
1444. lalciò per Telìamcnto divila la Signoria ne' Tuoi quattro

Figli . A Callo Secondogenito gli toccò Sabioneda, Bozolo,
Uiadana , & altre infigni Terre nelli Confini del Cremonefc ; fu in

tuia fanguinofa Battaglia vinto, e difpolleirato dello Stato dal Marchefcj
''•o Fratello il iVlaggiorc, che dopo i'uà morte Io lafciò al Cardinale

|

anccfco , & a Giovanni Tuoi Figimoli Secondi

.

I

Tuo

Fra

Di quelV ultimo dilcefero gli Duchi di Sabioneda , tanto nella]

Nobile Famiglia Gonzaga, come neirillulìre, & Antica di Garotfa,

e Gufman,che l'hanno polFedutaiuioal i595.,havendogli conceduto, 1

e contìrmato li Signori imperatori J' Invcftitura , come à i loro Pre-

décelTori, lotto Tamparo, e proteizlone de i Kc Cattolici.

11 Cartello è antico, e torte ; e dentro il Tuo Recinto fabricarono
il DcllilTinio Palazzo delli Duchi , quale al prcfcnte e abitazione de
Governatori. *

Nella Moderna Fortificazione tirò le Linee di fua propria mano il

Duca Uefpafiano , e fi ammira la fcienza, e maetlria di sì grande lii-

,

gcgnere, mentre in Tei Reali, e Iblidi Baloardi diffcgnò conbizzarta
'tutte le difefe ditfercnti=^che fervono beniiTimo per un mcdefimo
effetto . Le fue Muraglie fono permanenti ; gli Folli profondi , e

copiofi d'Acque , e le fue Strade coperte , e ipaziofc

.

La Illa fituazione ftà in un Territorio piano , bagnato dal Fiume
Comeiazzo, & in egua.l diftanza tré miglia dal Pò,& Olio; E'abbon-
dante di regalati Vini, Frumento, Lini, Frutta, e BelViami.

Confina il fuo picciol Stato con quello di Mantova, Bozolo,
Guaftalla, e col Cremoncfe; diftada Milano 64. miglia, da Cremo-
na 24., da Mantova 1 8. , da Gualìalla, e Breflello 8., da Bozolo, e

Calai Maggiore 3., e da Parma 1 5.

Della
I



DICHIARATIONE
DELLA PIAZZA

DI SABIONEDAv
A. Cartello.

B. Porta di effo.

C Porta del Soccerfo.

D. Porta di Mantova.

E. Porta verfo il Pò

.

F. Baloardo SanFrancefco.

G. Baloardo Sant* Elmo *

H. Baloardo San Giorgio.^

L Baloardo San Giovanni.

K. Baloardo San Nicolò.

L. Baloardo Santa Maria l

M. Mezza Luna Santa Tcrcfa.

N. Mezza Lunadella Porta Principale.







1 e 2?. )

\ Della Marina del Finale , e fuoi Caftelli

.

G Li rpumofi Criftalli del Mare Liguaico bagnano qucfto ameno

Luo"o , come ancora le Correnti delle tertili Valli di Borzi,

, el%, J>piao;-iadella Riviera della Marina per cinque migia dal

Capo di Caura zSppa, fmoalla Torre dijnelle; & in quello breve

termine di bellilUma Verdura , e deliziolo Luogo di Pia ,
d onde h

i venera una M.racolofa Imagine della B. V. Maria, lopra un eminente

I Scolio, lì vede la Chieia, Torre, e Capo di San Donato 'n bella,

Ibenchepicciola Pianura, il Luogo deVangotti abitato loto eia Pefca-

tori per l'abbondanza, che ha quei Mare d'Anchiode,Sardclla,Cavalle,

Langolk, Lovazzi, Polpi , OlU.chc , Toni, & altre diverfitad.Pe-

fci che (filano, & imbarilano, dcquah tanno Mercanzia. La lUultrit-

Ifim'a Famiglia delli Carretti , antichi Marchefi del Finale , in quefto

I Luogo goderono per più di 400. Anni d'un capace, e ficut-o Porto;

ma la emulazione, che caufava à quello di Genovaper 1 utile, chegli

levava , e quello , che defidcrava quello : l'Anno 1^41. Giulio de

Murta Generale della Republica con poderofo Efcrcito lo empi , e

fpianò rinacceifibilc Fortezza , che per Tua ficurezza haveva lopra

nenifola Montagna ; di che fi vedono ancora leRume; e con facilita,

e con grand' utile della Monarchia fi potrebbe tornare ad aprire, e

conftruere, ò fondare di nuovo in Caura Zoppa. Gli medehmi Mar-

chefi alzarono Cartel Franco Copra un Scoglio , che domina la Manna,

e fua Spiaggia; e nel Dominio de Nollri RcCattohcifi fabbncorono

gU piccioli Cartelli dell' Annunciata, e Sant'Antonio, ferrandogh con

dilattate Fortificazioni; é fuperior à querti il Forte di Lignì

.

Confina con ilGenovefato, Monferrato , Feudi Imperiali , lontano

da Milano 100. miglia, da Genova 40. , d' AlclTandria 50. , e da

Savona 12.

DF-
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CHL^R/XTICjNI

DELLA

MAniNA DEL FINALE-'

A. Baloardo San Pietro.

B.--BaIoardo Sant'Andrea.

C. Sopra il Giardino.

D. Baloardo San Bartolon^ieo»

;E. Baloardo San SrefFano.

F. Rivellino della Porca.

G. Marchio.

H. L'Annunciata.

I. S. Geroldo.

K. S.Gialeppe.

L. Santa Terefa.'

M. Sant'Homobone.

N. Quartieri.

O. Pofto di Lignì.

P. Cafe della xMarina.
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)TCHL\RAT[OI
DEL

Castello covoni
1. Tori ione del Marchefe.

2. Torrione della Polvere.

3. Torrione dcirAlfiere.

4. Torrione della Madonna J

5. Mezzaluna avanti alla Porta.

6. Porta del Borgo, che va àCeva.

7. Porta che va alla Marina.

t. Porta che vàalli Cartelli San
Gio: , e Covone , 6w a

Bormia

.
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